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Media definito come qualsiasi strumento, 
procedimento,
di cui ci si avvale per raggiungere un fine

New  media si identificano con l’utilizzo
del personal computer

I nuovi media sollecitano nuove speculazioni 
sull’interazione uomo-macchina e sui nuovi 
spazi cognitivi che si vengono a generare

Ambito delle 
Tecnologie educative



Media come mezzi che danno forma alla 
comunicazione e la rendono condivisibile 
trasformando la nostra esperienza 

La specificità non è più solo nel dispositivo 
tecnologico ma nel tipo di esperienza 
inserita nei nuovi contesti-ambienti virtuali reali



I nuovi media non più riconducibili ad un dispositivo 
chiaramente identificabile
ma si formano dall’incrocio 

tra pratiche discorsive, bisogni simbolici, 
forme di esperienza



Ambito scolastico

Il bambino si confronta con i new media e 
con i linguaggi della comunicazione come spettatore e 
come attore

E’ in grado di usare le nuove tecnologie  per sviluppare 
il proprio lavoro in più discipline e per presentare
i risultati e potenziare le proprie capacità comunicative

Utilizza le TIC…osservando gli oggetti del passato, 
rilevando le trasformazioni e inquadrandoli 
nelle tappe evolutive della storia dell’umanità

Dalle Indicazioni per il Curricolo della scuola primaria



Patrimonio culturale 
• come complesso di elementi materiali e non, 
aventi origini più o meno lontane nel tempo, 
espressione di una collettività, una nazione;

• come fonte di ricchezza, come risorsa che 
permette delle esperienze intellettuali, etiche, 
estetiche 



Ambito scolastico

• Una via privilegiata per educare ad una 
cittadinanza plurale è la conoscenza delle 
nostre tradizioni e memorie.

• E’ necessario arricchire l’esperienza quotidiana 
con culture materiali, espressioni artistiche, 
idee, valori che sono il lascito vitale di altri tempi 
e di altri luoghi.

“Dalle Indicazioni per il Curricolo della scuola dell’infanzia 
e per il primo ciclo d’istruzione”



• Quale è il modello di esperienza?



•Come dimensione operativa e dinamica del 
fare;
•come orizzonte di senso; 
•come direzione esistenziale e pedagogica; 
•come situazione in divenire che porta la 
comunità a costruire setting educativi a 
sostegno di processi di conoscenza ed 
interpretazione della realtà

Esperienza educativa

Scienze fenomenologiche





L’opera d’arte e in generale il 
patrimonio storico-artistico

• come pattern esperienziale
(Dewey J., Arte come esperienza,1959)

• come materiale didattico per eccellenza,          
in quanto contiene l’avvertenza del mistero e 
dell’ambiguità, che offre la possibilità di 
confrontarsi e di assumere un atteggiamento
critico, non univoco, non solo rispetto all’opera
stessa ma a tutto ciò che si incontra nella
quotidianità (Dallari M., Pedagogia al limite,1994)





Tipologie di esperienze

• L’esperienza estetica
• L’esperienza etica
• L’esperienza intellettuale



L’approccio estetico è il modo di conoscere 
attraverso i sensi e la sensazione.

L’esperienza estetica si collega 
alle categorie dello stupore, della vertigine, 
del rischio, del diverso, del nuovo, 
dello straordinario, dell’avventuroso.

Science cognitionis sensitive,1735

L’esperienza estetica





L’esperienza estetica

• porta il soggetto a fare incontri intellettuali, 
corporei e relazionali inaspettati, nuovi               
e per questo motivanti

• mediante la scoperta di immagini 
stupefacenti, di spettacoli coinvolgenti, 
fantasiosi ma anche perturbanti, di faticosa 
lettura ed interpretazione 



per giungere alla consapevolezza  
che la conoscenza è fatta 

di un continuo consolidarsi,  distruggersi, 
ridefinirsi 

dando luogo a quello 
che è

ricerca, scambio, discorso, cultura





Contribuisce ad alimentare
la sensibilità artistica
con apparati simbolici (propri delle discipline) 
attraverso processi di alfabetizzazione e di 
interpretazione

L’esperienza dell’arte ha bisogno di 
conoscenza, studio. 

L’esperienza intellettuale



come capacità della singola persona
e della singola comunità culturale 
di problematizzare le scelte fatte, 
di sentirsi obbligati in un certo senso
ad esplicitare i criteri e le ragioni                    
che si seguono, 
nel dare una determinata direzione 
alle esperienze scelte 

Bertolini P., Dalla crisi dell’etica e dell’educazione, 2004

L’esperienza etica



Compito dell’insegnante, dell’educatore 
è creare stupore con processi di conoscenza 

che partono dall’attrazione, dal mistero, 
dalla meraviglia

assumendo  un atteggiamento conoscitivo 
definito di 
Epochè: 

sospensione momentanea del giudizio



• riguarda la relazione conoscitiva            
tra il sé e l’altro da sè, tra l’io e il mondo;

• vi è un rapporto indissolubile tra parte/tutto, 
tra testo/contesto.

Epoché educativa 





Differenti modalità di approccio

Museo virtuale-reale

• museo come anticipatore, ossia luogo di 
preparazione ad una visita già programmata

• museo come consolidatore, quindi strumento 
didattico per rielaborare una visita già effettuata

• museo come dilatatore, ossia ulteriore 
un’opportunità di crescita formativa e culturale



Museo Officina 
dell’Educazione

Università di Bologna
Dipartimento di Scienze dell’Educazione



La realizzazione di un 

Museo Officina dell’Educazione 
come

spazio dinamico 
per conoscere, interpretare e condividere 
le testimonianze materiali e immateriali,

espressione della cultura educativa. 

Finalità



Il MODE, accogliendo a pieno la possibilità di 
condivisione offerte dalle reti, si presenta come

repository, che dà la possibilità a tutti i 
visitatori di effettuare le seguenti attività:
• estrarre informazioni in modo autonomo;
• effettuare percorsi di visita personalizzati;
• documentare i percorsi fatti;

open space per:
• interagire con gli oggetti;
• partecipare alla comunità di pratica. 



Elemento veicolante

MUSEO come OFFICINA
• luogo in trasformazione continua
• spazio attrezzato
• metodologia di lavoro





















Cosa contiene l’area di 
condivisione?

• Un blog
• Una repository di esperienze didattiche 

sviluppate in collaborazione tra scuole e 
musei

• Una Comunità di Pratica di esperti



La Sala Bianca 

La Sala Bianca consente a ogni 
visitatore di selezionare gli oggetti di 
suo interesse e di creare una pagina 
persona lizzata. 
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